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Se il battito d’ali di una 
farfalla può scatenare un uraga-
no dall’altra parte del mondo, 
tutti, nel nostro piccolo, possia-
mo davvero fare la differenza 
per cambiare in meglio il piane-
ta. Ne è convinto Grammenos 
Mastrojeni, che guarda al futuro
con fiducia e senso pratico e 
spiega qual è, a suo giudizio, la 
strada più concreta per fermare 
il collasso sociale, economico e 
ambientale nel nuovo libro «Ef-
fetti farfalla. 5 scelte di felicità 
per salvare il pianeta» (Chiare-
lettere, 182 pagine). Vivere in 
modo sostenibile significa com-
piere scelte eticamente giuste in
ogni settore, dal cibo al vestiario,
dalla mobilità ai rifiuti fino a co-
me spendiamo i nostri soldi. 
Tutti possiamo farle, generando
a cascata molti effetti positivi.

Lo sviluppo sostenibile

L’autore insegna Ambiente e 
Geostrategia in vari atenei, è vi-
cesegretario aggiunto del-
l’Unione per il Mediterraneo e 
in «Effetto serra, effetto guerra»
(2017), scritto con il fisico Anto-
nello Pasini, ha spiegato le con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici sulle migrazioni, le crisi 
internazionali e il pericolo di 
guerre. Interverrà domani (ore 
20,30-22), sul tema dell’ecologia
integrale, al secondo incontro 
del corso «Abc: ambiente, biodi-
versità, clima» promosso dalle 
Acli provinciali e destinato in 

Il paesaggio della campagna toscana: la transizione ecologica un’opportunità straordinaria per l’Italia

«Con la transizione
ecologica l’Italia
il Paese più ricco» 
L’incontro. Il diplomatico Grammenos Mastrojeni: 
povertà di materie prime, ma patrimonio inestimabile
di cultura e biodiversità. Contributo dalle scelte di tutti

particolare ai giovani. «L’ecolo-
gia integrale introdotta da Papa 
Francesco con l’enciclica Lau-
dato si’– avverte Mastrojeni – 
esprime la stessa idea dell’Agen-
da 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile con uno spessore e un’auto-
revolezza diversi. I 17 obiettivi 
del documento delle Nazioni 
Unite riguardano quattro valori 
essenziali: ambiente, sviluppo, 
diritti dell’uomo, pace. Abbiamo
eletto, fino ad ora, lo sviluppo co-
me il più importante, sacrifican-
do l’ambiente, comprimendo i 
diritti fondamentali, attaccan-
do la pace, come se fossero in 
conflitto reciproco. È vero il 
contrario. Se si rispetta l’am-
biente, non si arreca un danno 
all’economia. Se si tutelano i di-
ritti dell’uomo, si pongono le 
premesse per una società che 
salvaguardi l’ambiente e cresca 
di più». 

«La grande novità dell’Agen-
da 2030 – continua Mastrojeni –
è la consapevolezza di non poter
raggiungere un valore a discapi-
to degli altri ed è al cuore anche 
dell’ecologia integrale. Entram-
be estendono il principio del-
l’economia keynesiana a settori 
non misurabili con la moneta. 
Keynes, cercando il moltiplica-
tore più alto degli interventi 
economico-monetari, si era 
concentrato sui poveri, non per 
ragioni etiche ma di funzionali-
tà, perché chi ha meno soldi ha 
maggiore propensione al consu-
mo e rimette in circolazione il 

n Domani parla 
di ecologia integrale 
al corso delle Acli.
«Effetti farfalla» 
il suo nuovo libro

denaro. L’Agenda 2030 scopre 
come il moltiplicatore maggio-
re, anche per la stessa economia,
risieda nei settori non contabi-
lizzabili. Per far ripartire una 
città, per esempio, l’apertura di 
asili nido può rivelarsi un molti-
plicatore più efficiente della co-
struzione di un’acciaieria». 

«Dobbiamo superare una di-
storsione cognitiva, rivelatasi in
particolare con l’arrivo della 
pandemia», spiega Mastrojeni. 
«L’Unione Europea aveva appe-
na varato il Green Deal. La pri-
ma reazione, seguendo i vecchi 
schemi di pensiero, è stata op-
porre un valore all’altro: ora 
dobbiamo spendere i soldi per la
salute, non per gli alberelli. La 
Commissione Ue ha risposto 
che, per tutelare la salute e far ri-
partire l’economia, bisogna in-
traprendere la strada della pro-
duzione verde». Un’opportuni-
tà straordinaria per l’Italia. «Il 
nostro Paese, per l’economia 
classica, è povero di materie pri-
me. In un’ottica di sostenibilità, 
che significa valorizzazione del-
le potenzialità del territorio e at-
tività in sintonia con quanto of-
fre, risulta il Paese più ricco. 
L’Italia custodisce più della me-

tà del patrimonio culturale 
mondiale e della biodiversità 
europea, un’abbondanza che si 
traduce anche in sapere indu-
striale. Le Ferrari sono costruite
qui non per caso: sono eredi del-
la meraviglia dell’architettura 
delle cattedrali emiliane». 

Importante l’impegno personale

Mastrojeni, nello spirito del 
nuovo libro «Effetti farfalla», 
evidenzia l’importanza dell’im-
pegno personale: «Ognuno è in 
grado di mettere in moto dei 
cambiamenti positivi». Per 
l’Italia l’istituzione del ministe-
ro della Transizione ecologica è 
una grande occasione, mentre è 
una garanzia la presenza di En-
rico Giovannini, cofondatore 
dell’Alleanza italiana per lo svi-
luppo sostenibile, al dicastero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti diventato delle Infra-
strutture e della Mobilità soste-
nibili. «Non bisogna aspettarsi, 
però, che le soluzioni calino dal-
l’alto. La transizione ecologica 
funziona se l’Italia si pone in sin-
tonia, comprendendo che ha so-
lo da guadagnare, perché nes-
sun altro Paese ha uguali poten-
zialità per l’economia sostenibi-

le». «Gli investimenti sostenibi-
li dei grandi portafogli interna-
zionali – aggiunge Mastrojeni – 
sono passati da meno dell’1 per 
cento al 26, il più alto sposta-
mento di capitali mai visto nella
storia, e ammontano a 35 mila 
miliardi di dollari. Si deve forse 
alla preoccupazione di salvare il 
futuro del pianeta, di sicuro alla 
consapevolezza della sostenibi-
lità come fattore di aumento 
della competitività». 

Il nuovo scenario offre la più
rapida espansione di opportu-
nità di impiego per i giovani. «Le
imprese – conclude Mastrojeni 
– sono alla ricerca di persone 
che non solo capiscano la soste-
nibilità ma sappiano anche met-
terla in pratica. L’approccio so-
stenibile sia presente in ogni fa-
coltà, da Ingegneria a Econo-
mia». L’iscrizione al corso è ob-
bligatoria al sito www.acliberga-
mo.it/ABC, gratis per i tesserati 
Acli 2021, al costo di 20 euro per
i non tesserati, dieci per chi a 
meno di 32 anni. Chi si iscrive da
questo secondo incontro riceve-
rà la registrazione del primo con
Stefano Caserini su «Ambiente 
e crisi climatica».
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d’elezione, quello dell’estetica, 
riflettendo su come possa con-
figurarsi nella produzione arti-
stica il rapporto tra necessità e 
libertà. La creatività dell’artista
si esprime al di fuori di qualsiasi
norma? Verosimilmente no: 
quando Michelangelo andava a 
scegliere il marmo nelle cave di 
Carrara, accettava implicita-
mente di accordare la sua attivi-
tà di scultore con i vincoli che i 
blocchi di pietra – materiale 
nient’affatto duttile – compor-
tavano. Analogamente, per i 
grandi artisti rinascimentali 
l’adozione della prospettiva li-
neare implicava sia la necessità 
di sottostare alle sue regole, sia 
l’accesso a nuove modalità 
espressive».
Giulio Brotti

scartes, che collega la questione
antropologica del libero arbi-
trio (come possibilità di “fare 
una cosa o non farla”, di agire 
“senza che ci sentiamo costretti
da alcuna forza esteriore”) a 
quella dei rapporti tra l’anima e
il corpo. Mi soffermerò poi sulla
filosofia di Spinoza, con il suo 
tentativo di conciliare il deter-
minismo e la libertà, pensata da
lui come la capacità della nostra
mente di comprendere l’ordine 
della realtà, conformandosi ad 
esso. Infine considererò il pen-
siero di Kant, in cui la libertà 
viene intesa come autonomia 
del soggetto umano in campo 
morale». 

«Nell’ultima parte della con-
ferenza – aggiunge Elio Franzi-
ni – ritornerò al mio ambito 

in generale gli oggetti». Avrà per
titolo «Libertà e necessità nel 
pensiero moderno» la videole-
zione che Elio Franzini terrà 
stasera alle 20 per il corso di fi-
losofia dell’associazione Noesis 
(informazioni sulle modalità di 
iscrizione nel sito noesis-bg.it). 

A suo tempo allievo dello
stesso Dino Formaggio, Franzi-
ni è attualmente rettore e do-
cente ordinario di Estetica del-
l’Università Statale di Milano: 
«Nella mia relazione – anticipa 
– mi soffermerò su alcune figu-
re chiave della filosofia moder-
na, cercando di mostrare come i
concetti di “libertà” e “necessi-
tà” siano andati incontro a una 
risignificazione, rispetto al mo-
do in cui erano intesi nelle epo-
che precedenti. Partirò da De-

lo la materia da una parte, con il
determinismo delle sue leggi 
inflessibili, ed un pensiero od 
un sentimento entro la sfera au-
tonoma dei fatti spirituali dal-
l’altra, noi non avremmo l’arte. 
Avremmo due mondi, probabil-
mente astratti, pura mente con-
cepiti, al limite, come incomu-
nicanti ed incomunicabili. Ma 
invece che avviene? I due mon-
di si ricercano nel buio, si ritro-
vano, si mescolano: i frutti dei 
loro amori sono le opere d’arte, 

Noesis
Stasera la videoconferenza 

di Elio Franzini, rettore 

dell’Università Statale di 

Milano, per il corso di filosofia 

In un suo saggio del 
1953 il filosofo Dino Formaggio
scriveva che «la famosa libertà 
dell’artista è vincolata da un no-
do del legno, da una venatura 
del marmo, dalla granularità 
della materia. Ora, se ci fosse so-

Libertà e necessità, la sintesi
nella creatività dell’artista

Elio Franzini 

La copertina di «Effetti farfalla»

Grammenos Mastrojeni 
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